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PAROLE VAGABONDE 

   NOTIZIARIO MENSILE DEL NOMADI FAN CLUB TORINO 

   “I VAGABONDI DELLA MOLE” 

  

       

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

Torino i Murazzi 

“Scendo ai muri” – Olio su tela - pittore Alberto Vittorio Viti 

(Fonte di ispirazione foto di Lorenzo Carrus) 

MESE DI  LUGLIO e  AGOSTO 2021 
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GIORNATE VAGABONDE 
Mi avevano chiesto di raccontare delle mie vacanze, ma preferisco parlarvi di martedì 22 giugno.   

Intitolazione della piazzetta di fronte a Palazzo Paravia a EZIO BOSSO. 

La richiesta di intitolazione è stata promossa dal cittadino Oscar Giammarinaro, detto “Oskar”, che ha raccolto oltre 8mila 

firme per sostenere l’iniziativa. I familiari del maestro, come ha spiegato il presidente Sicari, hanno condiviso la scelta del 

luogo, che Bosso era solito frequentare. Non essendo trascorsi dieci anni dalla morte, è stata necessaria  un’autorizzazione 

prefettizia prima di procedere all’effettiva intitolazione. Il comune di Torino velocizzando le pratiche burocratiche ha 

intitolato la piazzetta al grande Musicista, Compositore, Direttore d’orchestra, Divulgatore, Mod, EZIO BOSSO.  

Nei tanti interventi le rappresentanze del Comune: Francesco Sicari della commissione toponomastica, la Sindaca Chiara 

Appendino, oltre a parlare del musicista e di quello che è stato per la sua città Torino e che Torino a poco riconosciuto, 

hanno detto che parte della piazzetta sarà trasformata in giardino quale punto di incontro per tutti quelli che lo vorranno, a 

parlare di musica a tutto tondo. Sono inoltre intervenuti Oskar Giammarinaro, riporto qui le sue parole: 

"E' stato il più grande compositore contemporaneo, a livello internazionale. E' stato un grande divulgatore, ha portato la 

musica classica a livello popolare. Ha superato ogni confine". "Nella sua condizione fisica ha dimostrato che tutto è 

possibile, il suo coraggio e creatività hanno fatto si che Torino diventasse un riferimento a livello internazionale" ha 

ricordato Oskar. "Lui nei suoi viaggi e nelle sue esibizioni ha sempre rivendicato la sua appartenenza ai Mods*, si è sempre 

definito parte integrante di noi: nessun luogo più di questo è più indicato per portare il suo nome per sempre", ha poi 

proseguito l'esponente dei Mods. Se Ezio Bosso ha lasciato un vuoto enorme a livello personale in tutti gli amici e 

conoscenti che con lui hanno condiviso momenti di vita, la sua musica e le sue opere d'arte rimangono scolpite nel tempo. 

Indelebili. "Lui manca a livello personale, la cultura rimane. Quello che ha fatto rimarrà per sempre". 

In seguito hanno parlato: il presidente della Circoscrizione 1, Massimo Guerrini, il nipote di Ezio Bosso, Tommaso Bosso: 

"Questo è un giorno importante: Ezio ha un luogo che gli appartiene - commenta il nipote Tommaso -. Ed è anche una sorta 

di rappacificazione con una città che lo aveva dimenticato". (ANSA). 

        Sandrina 

 

 

 

Per i Mod Ezio Bosso era 'Xico' 

 

 

 
 

*Il termine mod, abbreviativo di modernism (termine coniato inizialmente per definire i fan del modern jazz), fa riferimento alla subcultura giovanile che 

si sviluppò a Londra, nel Regno Unito, nei tardi anni cinquanta e raggiunse il picco di popolarità nel decennio successivo. 

Il logo identificativo del movimento mod è il simbolo della Royal Air Force (l'aeronautica militare del Regno Unito), spesso presente sui 

giacconi Parka indossati dai mod. 

Il logo del movimento mod è un bersaglio stilizzato, basato sul simbolo della Royal Air Force. 

Gli elementi significativi della subcultura mod sono: il look curato ed innovativo, la musica afrostatunitense (in particolare il soul, 

lo ska), la musica beat, e il rhythm and blues,  

l'abbigliamento italiano degli anni sessanta del XX secolo e gli scooter italiani (Vespa e Lambretta), spesso adornati con molte luci e 

specchietti supplementari per richiamare l'attenzione, e le notti intere a ballare nei club notturni. 

A partire dalla seconda metà degli anni sessanta, i mass media spesso iniziarono a usare il termine "mod" in un senso più ampio, per descrivere tutto ciò 

che si credeva essere popolare, alla moda, o moderno. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:RAF_roundel.svg
https://it.wikipedia.org/wiki/Jazz
https://it.wikipedia.org/wiki/Subcultura
https://it.wikipedia.org/wiki/Londra
https://it.wikipedia.org/wiki/Regno_Unito
https://it.wikipedia.org/wiki/Anni_1950
https://it.wikipedia.org/wiki/Anni_1960
https://it.wikipedia.org/wiki/Royal_Air_Force
https://it.wikipedia.org/wiki/Parka
https://it.wikipedia.org/wiki/Royal_Air_Force
https://it.wikipedia.org/wiki/Soul
https://it.wikipedia.org/wiki/Ska
https://it.wikipedia.org/wiki/Musica_beat
https://it.wikipedia.org/wiki/Rhythm_and_blues
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Anni_sessanta
https://it.wikipedia.org/wiki/XX_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Scooter_(veicolo)
https://it.wikipedia.org/wiki/Piaggio_Vespa
https://it.wikipedia.org/wiki/Innocenti_Lambretta
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"RUBRICA ITINERANTE E VAGABONDA"  

Buon Luglio a tutti ed ecco un'altra puntata della nostra Rubrica "vagabonda e sempre più itinerante" grazie alla tanto 

sospirata zona bianca!   

Oggi facciamo visita ai "Reali" della nostra bellissima terra...  

Nel comune di Crissolo (CN) ci spostiamo da Pian della Regina a Pian del Re... fino alla Sorgente del Po alle pendici del 

Real MONVISO (il Re di Pietra)... 😊 

Una tranquilla passeggiata per tutti... immersi nella natura accompagnati dai fischietti delle marmotte... � potete poi 

proseguire verso i laghi... il Fiorenza è a soli 15 minuti dalla SorgentedelPo... (gpx in foto evidenzia il percorso 

andata/ritorno di circa 6 km).  

Da qui potete anche avventurarvi nel giro completo dei laghi (in foto il disegno illustrativo).  

Da Pian del Re si prosegue anche per la galleria del Buco Di Viso... ma questa è un'altra storia!   

Alla prossima... 😉 
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Doppio giornalino doppio itinerario... in queste giornate propongo un suggestivo percorso!  

 

Sale San Govanni, uscita CEVA della Torino Savona dove ammirare la lavanda come essere in Provenza!  

 FOTO E DIPINTO DI SALE SAN GIOVANNI... 😉 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolo: Campo di Lavanda. Di: Elisa Casassa 
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SCAFFALE  VAGABONDO 

Questo numero segnaliamo due libri di sicura attualità : 

 

Autrice:  Rula Jebreal  -  IL CAMBIAMENTO CHE MERITIAMO  - Come le donne 

stanno tracciando la strada verso il futuro   -  Longanesi 

Questa giornalista e scrittrice ha “lasciato il segno” al  Festival di S. Remo del  2020, 

parlando  di un tema attualissimo come la violenza sulle donne  e, nel libro, ancora 

come sia ben visibile e presente  la disparità in numerosissimi campi tra uomo e 

donna.  Rula ama le parole ed è proprio con esse che si può curare e colmare questo 

enorme divario che ancora esiste, ma aiutandosi anche con la verità e la giustizia, 

appunto …….  il cambiamento che meritiamo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Autore:  Simone Cristicchi  -  HAPPY NEXT  -  Alla ricerca della felicita’  -   

La Nave di Teseo 

L’autore si  pone domande  sul senso di questa parola, cosa significa davvero, dove 

risiede, cosa s’intende per “felicità”, cosa rappresenta. Può essere solo un momento, 

oppure può durare più a lungo ?!  Simone crea per il lettore un percorso in sette 

parole chiave: attenzione, lentezza, umiltà, cambiamento, memoria, talento, noi – in 

cui trovano spazio aneddoti, racconti ed interviste. Questo libro fa parte di un 

progetto più ampio che comprende uno spettacolo teatrale che porta lo stesso titolo 

ed un film documentario di Andrea Cocchi.  

 

 

 

 

 

   Buona lettura da Mapi 
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Domenica 27 giugno a Villarfocchiardo – cover band “Sensazioni” 
 

È stato bellissimo,  

oltre ogni aspettativa! Incomincio dalla fine per raccontare brevemente questa bellissima giornata dal sapore squisitamente 

nomade. 

Con la splendida Elisa Perfetto e la nostra leggendaria presidentessa Sandrina siamo giunti puntuali al pranzo presso 

cascina Roland a Villarfocchiardo.. subito una grande felicità nel vedere amici e amiche che non vedevamo da almeno un 

anno (come Elisa, Oreste, Diego e Valentina e tanti altri Vagabondi) e la graditissima sorpresa della presenza di Ivano.   

Finalmente dopo un po' di trambusto nell'assegnazione dei posti al tavolo arrivano gli ospiti d'onore: i nostri Yuri e Max 

visibilmente stanchi per essersi esibiti in concerto la sera prima a Vicenza e per l'aver affrontato un lungo viaggio in 

macchina. 

Probabilmente stanchi si ...ma come sempre pieni di disponibilità e di attenzione nei confronti dei loro fans. 

Non smetterò mai di ringraziare Yuri per aver registrato un video messaggio a mio nipote speciale Federico (neo 

vagabondo della Mole) in cui gli promette che prima o poi avrebbero cantato insieme "Io vagabondo"... non vi dico quanto 

Federico sia stato felice di ricevere il messaggio. 

Se lo riguarda ogni 5 minuti ❤! 

Dopo il pranzo (e dopo aver aspettato mezz'ora l'arrosto) ci siamo avvicinati alla zona concerto dove abbiamo potuto 

scattare altre foto con i nostri idoli Nomadi e anche con due grandi ex calciatori del Torino ovvero Claudio Sala e Giuseppe 

Pallavicini. 

Si vocifera anche della presenza di Piero Pelù ..ma nessuno di noi l'ha visto..! Inizia il concerto della cover band 

SENSAZIONI e dopo poche canzoni salgono sul palco Yuri e Max dove ci resteranno per un paio d'ore. Un concerto 

veramente bellissimo, in cui per la prima volta siamo riusciti a sentire cantare dal vivo "frasi nel fuoco"  singolo dell'ultimo 

album dei Nomadi . 

Grande Yuri grande Max e grandi Sensazioni. 

Dopo il concerto, dopo i balli, dopo i baci e gli abbracci alcuni di noi sono ancora andati a Condove per assistere ad un altro 

concerto di cover band: quello degli ANGELI DI STRADA... anche loro grandiosi . 

In pratica una full immersion nomade. 

È stata davvero una giornata bellissima oltre ogni aspettativa. Nomadi Nomadi Nomadi  

Ormai era buio... Ed era ora di tornare a casa. Nomadi Nomadi Nomadi. 

Devo confessarvi però una cosa: tornando a casa in macchina io e Elisa abbiamo ascoltato Vasco Rossi.  
 

Un abbraccio a tutti.           Stefano Maschio. 

   

    

Angeli di strada cover band 

 

 

Yuri, Stefano, Massimo 

   

 I Vagabondi Ivano, Elisa, Stefano   

della MOLE 

Sensazioni 
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Benritrovati Vagabondi. 

Numero-doppio   e allora  per non perdere l'allenamento  “mental-musicale” doppio gioco da fare sotto l'ombrellone!   

Vi proponiamo allora un  primo gioco che e' una variante del tradizionale SUDOKU : il  “SUDOKU VdM” , perche' 

bisogna essere VdM  per riconoscere subito “al volo” le canzoni  utili per  risolvere lo schema  ed un secondo gioco : “Il 

filo di Sandrina”.....    Riuscirà la nostra Sandrina ad  incontrare il mitico Beppe? 

Buon gioco,  Buon divertimento e soprattutto Buona ESTATE a tutti !!!! 

e... Sempre Nomadi!... 

SUDOKU  VdM.    

Per giocare a Sudoku  bisogna riempire la scacchiera in modo tale che ogni riga, ogni colonna e ogni riquadro 

contengano i numeri dall'1 al 9. La condizione è che nessuna riga, nessuna colonna o riquadro presentino due volte lo 

stesso numero    

Lo schema  contiene  numeri e lettere.  Per risolvere il gioco occorre quindi individuare  prima, in Canzoni e numeri,   i 

numeri corrispondenti a ciascuna lettera e successivamente  trascriverli nella “scacchiera”  al posto delle lettere... e poi si 

parte con Sudoku! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Canzoni  e numeri 

  

a =  …..  Quelli che son stati adolescenti insieme a me, E di anni ne hanno almeno trentatrè,  Avevano  (a) miti nel 

sessanta o giù di lì: Il sesso, il socialismo ed il GT 

 

b =  …..  Noi,  (b)  lire e noi   (b) amici e poi  che ci importerà  

del mondo che non sa guardare in faccia mai la realtà 

 

c =  .…. Siamo una cosa sola  (c) re senza corona  un equilibrio perso sotto questo cielo  

siamo una cosa sola   (c) foglie controvento  (c) specchi con un solo fuoco di riflesso! 

 

d = …... Io con lei, senza orgoglio  Alla fine anch'io le ho detto no  Io con lei, (d) sbaglio 

Tanto io lo so Che insieme ad un altro poi Lei si consolerà    

 e = …...  La verità è che sono ancora bambino E dentro alla mia stanza io canto e suono 

Io chiudo gli occhi e sogno ancora un po' E nel mio prato ancora ci (d) tu.    

 f = ….  Anno del 2000 di pubblicazione dell’album  che conteneva  la canzone da cui e' tratto il brano riportato al punto c 
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    l filo di Sandrina.    
Forza Vagabondi . 

Aiutiamo Sandrina ad incontrare il  mitico Beppe  disegnando il filo che Lei dovrà seguire per attraversare tutto il  

Labirinto...….troviamo la strada giusta...!   

Prontiiii.....via..!!!          IVANO 

LE OMBRE DEL NOMADE A VILLA CLARETTA – Giovedì 1/7/2021 
C’eravamo anche noi Vagabondi al parco di Villa Claretta a Grugliasco,  il primo luglio per ascoltare le Ombre del 

Nomade! Come sempre bello rivedere gli amici che non vedevamo da molto. 
Per me e mia sorella era la prima volta che incontravamo questa band, e quale migliore occasione per ascoltarli se non nella 

nostra Grugliasco, a due passi da casa? 

Il parco di Villa Claretta è un bel parco poco vissuto dai cittadini grugliaschesi, ma quest'anno ha ospitato una rassegna 

estiva di musica e spettacoli all'aperto ed è stata una bella riscoperta di un pezzetto storico del paese. 

Nella Villa c'è il museo dedicato al Grande Torino e consiglio a tutti di farci un salto, tifosi o no del Toro, poiché è carino 

da visitare per chiunque abbia uno spirito sportivo. 

Tornando al concerto, i ragazzi delle Ombre del Nomade hanno suonato una bella scaletta e per due ore ci hanno fatto 

ascoltare e cantare buona musica nomade. 

Mi sono sembrati dei ragazzi semplici e genuini e ad ascoltarli c'erano, tra il pubblico, molti componenti di altre cover 

band… questo mi ha fatto molto piacere, trovo che sia una cosa sempre bella da vedere. 

Sono sempre stata dell'idea che la gente abbia bisogno di stare insieme e, seppur diversa, riconoscersi nella condivisione 

delle cose comuni. 

Sono contenta anche che questa estate fa e farà da sfondo finalmente a tanti concerti all’aperto e che tante cover band 

possano tornare a suonare insieme per il puro piacere di farlo. 

E noi Vagabondi di sicuro saremo lì con loro sotto lo stesso cielo a cantare a squarciagola le nostre canzoni del cuore, 

anche sotto le mascherine. 

Buoni concerti a tutti e buona estate!  Elisa P. 
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LA NAZIONALE DI CALCIO… 

Questa volta abbiamo pensato di commentare anche noi… 

…Scrivo due righe circa gli europei di calcio. 

Mettiamo da parte situazione tecniche,  tattiche,  calcistiche eccetera....  

Ma quanto è bello gioire per la propria nazionale?  Al secondo gol dell'Italia ero in macchina e ho sentito tutto il quartiere 

esplodere di gioia!!!  

Ho pensato che finalmente torna il tricolore sui balconi e si canta l'inno nazionale per un motivo felice.... 

E questo è molto bello. 

Lo so benissimo che ci sono cose più serie e importanti del calcio.  Però godiamoci queste piccole cose. 

Indipendentemente da come finisca questo campionato europeo.... FORZA ITALIA 🇮🇹 

           Stefano 

Solo la " Musica e il Calcio "  riescono a trasformare una serata normale in una notte     MAGICA......un CALCIO  a un 

pallone e  tutto  scompare.... virus... politica ... delusioni e polemiche... festeggiamo noi , ma soprattutto gli ITALIANI  che 

vivono in Germania e in Belgio... ORGOGLIOSI DI ESSERE ITALIANI....   Buongiorno.... gente per chi è riuscito a 

dormire.             

   Totò 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'Italia che incanta, che gioca, che si diverte. Questa è l'unità di gruppo. Grazie Azzurri, fateci sognare sempre! 

           Mapi 
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Soluzione mese di giugno 

 
 
 

1_GIÀ MI MANCA IL TUO CALORE ADESSO E MI MANCA IL TUO SAPORE ADDOSSO OGNI COSA CHE 

VIVRAI IO CI SARÒ (OGNI COSA CHE VIVRAI) 

2_NON CHIUDETE LA PORTA DELLA COSCIENZA BUTTANDO LE CHIAVI CON INDIFFERENZA (SOLO 

ESSERI UMANI) 

3_MENTRE CADE L'IMBRUNIRE QUANTE LUCI NELLA NOTTE CHE MI PERDONO NEL VENTO (FIDATI DI 

ME) 

4_ATTRAVERSANDO GLI OCEANI PER TE MARI IN TEMPESTA NEL VENTO QUANTE FERITE HO 

SOFFERTO PERCHÈ HO SCRITTO FRASI NEL FUOCO PER TE (FRASI NEL FUOCO) 

5_MI FA PAURA LASCIARTI ANDARE MA TI HO INSEGNATO A NUOTARE E SO CHE RITORNERAI  

(ABBRACCIAMI ANCORA UNA VOLTA) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUISA MOSCA – LILIANA VOTTERO – MIRIAM FRACCARO – SABRINA MADELLA – 

VERONICA DA PRA – LINA MEGGIOLARO – MONICA CASULLO – ANTONIETTA VOLA 

 

LUCA BERGERETTI – GIOVANNI LODATO – LEONARDO LEPPA – SILONG CODUTI –  

FRANCESCO CERUTTI – FRANCO GOMBA – ANDREA VENANTI 

 

I soci “Vagabondi della Mole” si ritrovano ogni due  martedì (contattarci prima): 
 al giardino  Augusto Daolio – Piazza Villari – Torino - dalle ore 21:00 

Per ulteriori informazioni Tel.: Sandrina 3470622574 - Salvatore 3495953074 
   Sede:   Via Macerata N. 7 -  10144 TORINO - c/o GOIA SANDRINA 

E-Mail: info@vagabondidellamole.it  indirizzo ufficiale del Fan Club 
redazione@vagabondidellamole.it    per inviare articoli al Notiziario 

VISITA IL NOSTRO SITO INTERNET: http://www.vagabondidellamole.it 
LA NOSTRA PAGINA FACEBOOK:  I Vagabondi della Mole 

@ivagabondidellamoleofficial 
        LA PAGINA INSTAGRAM:  i_vagabondi_della_mole 


